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RINNOVO SCUOLE DI DOTTORATO DI RICERCA  
XXX CICLO (16° CICLO - NUOVA SERIE) 

Anno Accademico - 2014/15  
 

L. N. 210/1998 - L. N. 240/2010, ART. 19, - D.M. N. 45/2013 - D.M. 95/2013 
LINEE GUIDA ANVUR DEL 21/02/2014 

 

1. - I presupposti normativi 

L’art. 19 della legge 240/2010, apportando modifiche alla legge 210/1998, relativamente alla 

disciplina dei corsi di dottorato, stabilisce che le “modalità di accreditamento delle sedi e dei 

corsi di dottorato, quale condizione necessaria ai fini dell'istituzione e dell'attivazione dei corsi, e 

le condizioni di eventuale revoca dell'accreditamento […] sono disciplinate con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, su proposta dell'ANVUR.” 

Il relativo regolamento ministeriale è stato approvato con DM n. 45 dell’8 febbraio 2013 

(pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 104 del 06/05/2013). 

Il predetto DM, al comma 1 dell’articolo 2, precisa in particolare che “I corsi di dottorato sono 

attivati, previo accreditamento concesso dal Ministero, su conforme parere dell’ANVUR, in 

coerenza con le linee guida condivise a livello europeo, da soggetti che sviluppano una 

specifica, ampia, originale, qualificata e continuativa attività, sia didattica che di ricerca, 

adeguatamente riconosciuta a livello internazionale nei settori di interesse per il dottorato.” 

Le linee guida sui criteri e gli indicatori per l’accreditamento dei corsi di dottorato del XXX 

Ciclo sono state predisposte dal Presidente dell’ANVUR su delega del Consiglio Direttivo 

dell’ANVUR del 21 febbraio 2014. 

La successiva Nota Ministeriale n. 446 del 24 marzo c.a. ha recepito le linee guida per 

l'accreditamento dei corsi di dottorato precisando, nel contempo, che l'attivazione dei corsi di 

dottorato avverrà esclusivamente "previo accreditamento concesso dal Ministero, su conforme 

parere dell'ANVUR, in coerenza con le linee guida condivise a livello europeo" (art. 2, co. l, del 

DM 8 febbraio 2013, n. 45). 

La predetta nota, richiama “sia l'esigenza di pervenire a una semplificazione dei processi, sia 

la necessità di focalizzare l'attenzione sugli aspetti che qualificano il processo di 

accreditamento, tenendo altresì conto della fattibilità gestionale delle operazioni richieste, nel 

rispetto dell'autonomia universitaria, e limitando la valutazione ex ante di natura autorizzativa a 

quanto strettamente indispensabile”. 

Infine la Nota Miur n. 10.455 del 16/04/2014 “Indicazioni operative sulle procedure di 

accreditamento dei dottorati A.A. 2014/2015” stabilisce che: 
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 le proposte di accreditamento dei corsi devono essere presentate esclusivamente 

attraverso apposita procedura telematica disponibile nella banca dati del dottorato; 

 l’inserimento delle proposte nella banca dati del dottorato dovrà essere ultimato entro 

giovedì 22 maggio 2014; 

 entro i successivi 20 giorni, ai sensi dell'art. 3, c. 5, del DM n. 45/2013, il Ministero 

provvederà a controllare la regolarità dei dati inseriti chiedendo le eventuali 

necessarie integrazioni e informando I'ANVUR anche al fine della eventuale 

sospensione dei tempi per la valutazione delle proposta; 

 l'ANVUR procederà alla valutazione delle proposte, ai sensi dell'art. 3, c. 5, dello 

stesso DM n. 45/2013, entro 60 giorni dalla loro ricezione (termine ultimo martedì 22 

luglio 2014) ed in caso di parere positivo, si provvederà con successivo decreto 

ministeriale all'accreditamento per ciascun Ateneo dei relativi corsi. 

3 – Le linee guida dell’ANVUR 

Le predette ”linee guida”, predisposte dall’ANVUR per il XXX ciclo e recepite con Nota 

Ministeriale n. 446 del 24 marzo 2014, pongono particolare attenzione sui seguenti aspetti: 

 “titolatura” del corso di dottorato - requisito A2 - (art. 2 co. 2 DM n. 47/2013). Le 

tematiche del corso di dottorato si riferiscono ad ambiti disciplinari ampi, organici e 

chiaramente definiti. Il corso di dottorato (e la relativa titolatura) deve far riferimento a 

tematiche e metodologie di ricerca affini e fra loro coerenti. Nel caso di ambiti di 

ricerca tematici relativi a problemi complessi, caratterizzati da una forte 

multidisciplinarietà e al fine di garantire la presenza di tutte le competenze 

necessarie, sarà verificata la coerenza della produzione scientifica del collegio. Di 

conseguenza si suggerisce di evitare, per quanto possibile, corsi di dottorato che 

siano la mera aggregazione di tematiche assai diverse tra loro per oggetto della 

ricerca e per metodologie di analisi. 

La presenza di un numero elevato (tipicamente superiore a 3) di curricula deve 

essere inoltre accompagnata da una composizione del collegio che garantisca un 

sufficiente numero di potenziali tutori per ognuno dei curricula.  

 Composizione del collegio dei docenti - requisito A3 - (art. 4, co. 1, lett. a; art. 6, co. 

4, del D.M. n. 45/2013) La presenza di un collegio del dottorato composto da almeno 

sedici docenti, di cui non più di un quattro ricercatori, appartenenti ai macrosettori 

coerenti con gli obiettivi formativi del corso. La verifica dell’appartenenza dei 

componenti del collegio ai macrosettori coerenti con l’obiettivo formativo del corso è 

fatta sulla base del grado di copertura dei SSD del corso da parte dei componenti del 
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collegio. Il collegio deve garantire in linea di massima un grado di copertura pari ad 

almeno l’80% dei SSD. Ai componenti del collegio non afferenti a università verrà 

chiesto di indicare un SSD di riferimento. 

 Qualità scientifica dei membri del collegio del dottorato - requisito A4 - (art. 4, co. 1, lett. 

b, del DM n. 45/2013) “possesso, da parte dei membri del collegio, di documentati 

risultati di ricerca di livello internazionale negli ambiti disciplinari del corso, con particolare 

riferimento a quelli conseguiti nei cinque anni precedenti la data di richiesta di 

accreditamento”.  

Il requisito relativo alla qualificazione del collegio dei docenti è soddisfatto se sono 

congiuntamente verificate almeno 3 delle seguenti condizioni:  

a) Indicatori R e X della VQR applicati al collegio completo e normalizzati utilizzando il 
valore medio degli indicatori calcolato sul SSD a livello nazionale. 
(R= rapporto tra voto medio docenti del collegio/ voto medio Area o SSD. 
X= rapporto tra % di valutazioni eccellenti docenti del collegio/ % di valutazioni eccellenti 
docenti dell’Area o SSD). 
L’indicatore è positivo (SI) se l’indicatore R è almeno uguale a 1, se l’indicatore X del 
collegio è almeno uguale a 0,9 e se la loro somma è almeno uguale a 2. 

b) Indicatore I. Tale indicatore deve essere maggiore di 0,6. L’indicatore I, in grado di tener 
conto della produzione scientifica complessiva dal 2003 al 2012, è ottenuto mediando sui 
professori ordinari e associati che fanno parte del collegio completo il seguente indicatore A 
= 0, 0,4, 0,8, 1,2 se il relativo componente del collegio, professore ordinario o associato, 
supera 0, 1, 2 o 3 mediane, calcolate nella categoria di appartenenza del componente del 
collegio, degli indicatori di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 dell’allegato A, e alle lettere 
a) e b) del comma 3 dell’Allegato B del Decreto Ministeriale n. 76 del 7 giugno 2012. 

c) La valutazione della qualificazione scientifica del coordinatore, effettuata 
qualitativamente sulla base di un breve curriculum che dovrà essere inserito nel modulo di 
proposta del corso. In esso verrà chiesto di indicare, oltre a un sottoinsieme delle 
pubblicazioni dell’ultimo quinquennio, altri elementi quali ad esempio l’esperienza di 
coordinamento di gruppi di ricerca e/o di progetti nazionali o internazionali, eventuali 
riconoscimenti nazionali o internazionali ottenuti e così via. 

d) Un indicatore quantitativo di attività scientifica dei membri del collegio completo negli 
ultimi 5 anni (2009-2013). L’indicatore è positivo se tutti i membri del collegio possiedono 
almeno due pubblicazioni nell’ultimo quinquennio. 

N.B. Qualora tra le 3 condizioni verificate sia determinante la condizione 2 (Indicatore I), si 
esaminerà nel dettaglio la proposta in tutti i suoi aspetti, con particolare attenzione alla 
valutazione approfondita, quantitativa e qualitativa della produzione scientifica nel 
quinquennio dei componenti del collegio completo. 

 Numero di borse - requisito A5 - (art. 4, co. 1, lett. c, del DM n. 45/2013) Per ciascun 

ciclo di dottorati da attivare è prevista la disponibilità di un numero medio di almeno sei 

borse di studio per corso di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo ciclo di 

dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro. Al fine di soddisfare il 

predetto requisito, si possono computare altre forme di finanziamento di importo 

almeno equivalente comunque destinate a borse. L’istituzione consorziata deve 

assicurare la partecipazione di almeno tre borse di studio. 

Verrà inoltre valutata la compatibilità del numero totale di posti (coperti da borse e non 
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coperti) con il numero di componenti del collegio, al fine di garantire che ogni studente di 

dottorato ammesso possa essere seguito in maniera adeguata nel suo percorso di studi 

e ricerche. 

 Sostenibilità del corso - requisito A6 - (art. 4, co. 1, lett. d, e art. 9, cc. 2 e 3, del DM n. 

45/2013). È richiesta la disponibilità di congrui e stabili finanziamenti per la sostenibilità 

del corso. Nello specifico, oltre alla disponibilità dei fondi per il numero di borse minimo 

previsto, anche il numero di borse di dottorato (o forme di finanziamento equivalenti) 

deve essere congruo (almeno il 75% dei posti disponibili) rispetto al numero di posti 

messi a bando al fine di evitare un elevato e ingiustificato numero di dottorandi senza 

borsa (indicatore di scarsa sostenibilità del corso). Si richiede inoltre, per ciascuna borsa, 

un aumento minimo del 10% a partire dal secondo anno per sostenere la mobilità 

sporadica del dottorando e deve essere garantita la disponibilità del 50% di aumento 

della borsa per un periodo non superiore a 18 mesi e limitatamente ai previsti periodi di 

soggiorno lungo all’estero. Sarà altresì valutata positivamente la disponibilità di fondi di 

ricerca nei settori disciplinari del dottorato, derivanti da bandi competitivi o resi disponibili 

dai soggetti proponenti. 

 Strutture operative e scientifiche - requisito A7 - (rif. art. 4, co. 1, lett. e, del DM n. 

45/2013). La disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per 

l’attività di studio e di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, a proposito della tipologia del 

corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio librario, banche dati (anche di riviste, 

monografie e fonti per le discipline umanistiche) e risorse per il calcolo elettronico. 

L’accertamento della sussistenza dei requisiti si basa sull’autocertificazione, per quanto 

attiene alla disponibilità di spazi adeguati per i dottorandi e di risorse per il calcolo 

elettronico, e sulla verifica delle informazioni inserite nel modulo di proposta 

relativamente alla disponibilità di attrezzature e/o laboratori di particolare rilievo, 

patrimonio librario (consistenza in volumi e copertura delle tematiche del corso della 

biblioteca), banche dati (accesso al contenuto di insiemi di riviste e/o collane editoriali), 

disponibilità per i dottorandi di strumenti software specificamente attinenti ai settori di 

ricerca previsti.  

 Attività di formazione - requisito A8 - (art. 4, co. 1, lett. f, del DM n. 45/2013). La 

previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e 

interdisciplinare e di perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della 

gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, 

della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale, accertata sulla 

base della descrizione contenuta nel modulo di proposta. 
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3 – La scheda di valutazione 

Al fine di agevolare la verifica delle informazioni utili alla valutazione e all’attivazione dei corsi di 

dottorato, è stata aggiornata, all’interno dell’Anagrafe dei dottorati, la scheda informativa relativa a 

ciascun corso. Le informazioni relative a tutti i corsi di dottorato che le Università intendono attivare 

a decorrere dall’a.a. 2014/2015, dovranno essere inserite nell’anagrafe entro il 22 maggio 2014. 

Tali informazioni riguardano in particolare: 

1. Informazioni generali:  

 l’indicazione del corso, se il dottorato è di nuova istituzione, se ha cambiato 
denominazione (titolatura), la data presunta di inizio corso e la durata prevista. 

 “tipo di organizzazione” cui fa capo il corso di dottorato, cioè il dipartimento o altra 
struttura scientifica proponente, se il dottorato è svolto in collaborazione con 
imprese o altra università e/o enti di ricerca esteri, se fa parte di una scuola di 
dottorato, se è in consorzio o convenzione con altre università,  enti di ricerca o 
imprese (italiane o estere); 

 internazionalizzazione, se il dottorato partecipa a bandi internazionali e, se si, 
l’esito della valutazione; 

 ambito, i settori scientifico disciplinari, coerenti con gli obiettivi formativi del corso; 
 obiettivi formativi, breve descrizione; 
 sbocchi occupazionali e professionali previsti per i dottori di ricerca. 

2.  Collegio dei docenti 

 coordinatore con indicazione del nominativo, ente, struttura di appartenenza, 
corso, settore concorsuale e l’area CUN-VQR, pubblicazioni (almeno 5) coerenti 
con uno dei SSD del corso, e relativamente all’ultimo quinquennio, esperienza di 
coordinamento di progetti di ricerca nazionali o internazionali a seguito di bandi 
competitivi (es. PRIN, FIRB, Fondazioni, FP7, ERC, NIH, etc.), premi o 
riconoscimenti scientifici, eventuali incarichi ricoperti in società (presidenza, 
appartenenza al consiglio direttivo, fellowship, ecc.), direzione o responsabilità 
scientifica o di coordinamento di enti o istituti di ricerca, incarichi di insegnamento 
o fellowship presso atenei e centri di ricerca esteri e internazionali, direzione di 
riviste, collane editoriali, enciclopedie; 

 Numero componenti (almeno 16) con indicazione, per ciascun soggetto, del 
nominativo, ente, struttura di appartenenza, ruolo, settore concorsuale, area CUN 
– VQR, SSD; 

 inserimento delle 5 pubblicazioni nell’ultimo quinquennio, ritenute più significative 
per ciascuno dei membri del collegio. Relativamente al XXX ciclo di dottorato 
attivato nell’a.a. 2014/2015 vanno inseriti i prodotti pubblicati dal 2009 al 2013. 

 Atenei o Centri di ricerca internazionali con i quali il collegio dei docenti mantiene 
collaborazioni di ricerca (massimo 5); 

 Occupabilità: descrizione della situazione occupazionale dei dottori di ricerca che, 
negli ultimi tre anni, hanno acquisito il titolo. 

3. Eventuali curricula 

 indicare, nel caso di articolazione del corso in curricula, la denominazione del 
curriculum, i macrosettori, le aree CUN interessate, nonché il peso relativo di 
ciascuna (In caso di dottorati attivati anche con imprese o università estere, 
occorre indicare se la cooperazione è relativa a singoli curricula). 
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4. Struttura formativa 

 informazioni relativamente alle attività di formazione disciplinari e interdisciplinari; 
 descrizione sintetica delle attività di formazione di cui all’art. 4, comma 1, lett. f) 

del Regolamento, per ciascuna delle tipologie ivi indicate (linguistica – informatica 
- gestione della ricerca, della conoscenza dei sistemi di ricerca e dei sistemi di 
finanziamento - valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà 
intellettuale). 

5. . Posti, borse e budget per la ricerca  

(si ritiene congruo un numero di borse pari ad almeno il 75% dei posti disponibili) 

 posti banditi con borsa o coperti da assegni di ricerca, da contratti di 
apprendistato; 

 posti con borsa riservati a laureati in università estere, posti riservati a: borsisti di 
Stati esteri, borsisti in specifici programmi di mobilità internazionale, dipendenti di 
imprese impegnati in attività di elevata qualificazione (dottorato industriale); 

 posti senza borsa riservati a laureati in Università estere; 
 importo della borsa (importo annuale al lordo degli oneri previdenziali a carico del 

percipiente), budget pro-capite annuo per attività di ricerca in Italia e all’Estero (a 
partire dal secondo anno, in termini % rispetto al valore annuale della borsa al 
lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente), importo aggiuntivo alla 
borsa per mese di soggiorno di ricerca all’estero (in termini % rispetto al valore 
mensile della borsa al lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente); 

 budget complessivamente a disposizione del corso per soggiorni di ricerca 
all'estero (importo lordo annuale comprensivo degli oneri previdenziali a carico 
del percipiente); 

 fonti di copertura del budget del corso di dottorato (incluse le borse), provenienti 
da: fondi ministeriali, progetti competitivi o fondi messi a disposizione dal 
proponente, fondi di ateneo, finanziamenti esterni, altre fonti. 

6. Strutture operative e scientifiche 

 attrezzature e/o laboratori, patrimonio librario (consistenza in volumi e copertura 
delle tematiche del corso), abbonamenti a riviste (numero, annate possedute, 
copertura della tematiche del corso), e-resources: banche dati (accesso al 
contenuto di insiemi di riviste e/o collane editoriali), software specificatamente 
attinenti ai settori di ricerca previsti, spazi e risorse per i dottorandi e per il calcolo 
elettronico. 

7. Requisiti e modalità di ammissione 

Non sono stati introdotti cambiamenti sostanziali rispetto al passato. 

8. Attività dei dottorandi 

  Precisare se i dottorandi possano svolgere attività di tutorato e/o attività di 
didattica integrativa  (n. ore previste). 
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3- Le indicazioni dell’Ateneo  

La Nota rettorale n. 9.844 del 18/04/2014, avvia la procedura per l’accreditamento dei corsi di 

dottorato di ricerca del 16° ciclo n.s. (XXX), per il finanziamento e cofinanziamento delle borse 

di studio aggiuntive, nonché per l’emanazione del bando di concorso. 

Nella predetta nota si precisa in particolare che, secondo quanto disposto dal "Regolamento 

Dottorato di ricerca" emanato con D.R. n. 694 dell'1/07/2013, l'accreditamento è richiesto 

dall'Ateneo al MIUR, su proposta di una o più strutture didattico-scientifico o delle Scuole di 

dottorato ove istituite, previo parere del Nucleo di valutazione, del Senato Accademico e 

approvazione del Consiglio di Amministrazione”. 

Il Senato Accademico, con delibera del 25/03/2014, ha messo a disposizione le seguenti borse di 

studio: 
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Area A 
Ingegneria 

Dip. di Ingegneria dell’Informazione 
Dip.di Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell’Ambiente ed Urbanistica 
Dip. di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 
Dip. di Ingegneria Civile, Edile e Architettura 

1 10 14  25 

Area B 
Medicina e 
Chirurgia 

Dip. di Scienze Cliniche Specialistiche ed 
Odontostomatologiche 
Dip. di Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 
Dip. di Medicina Sperimentale e Clinica 
Dip. di Scienze Cliniche e Molecolari 

1 2 12  15 

Area C 
Economia 

Dip. di Scienze Economiche e Sociali 
Dip. di Management 1 0 10  11 

Area D 
Agraria 

Dip. di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 1 1 4  6 

Area E 
Scienze 

Dip. di Scienze della Vita e dell’Ambiente 1 1 5  7 

Totale  5 14 45  64 16 27

 

Si fa presente che: 

 delle borse di studio riportate in tabella, per quanto riguarda le n. 14. Borse del Fondo 

Sostegno Giovani, Il Miur, con nota del 12/02/2014, ha comunicato che il finanziamento 

si riferisce al potenziamento degli analoghi corsi e relativamente alle stesse aree 

strategiche dell’anno scorso. 

 alle borse di studio messe a disposizione dall’Ateneo potranno essere aggiunte le 

seguenti che non comporteranno l’aumento dei posti messi a concorso: 

a) borse di studio finanziate al 100% da soggetti esterni per le quali è necessaria la stipula 
di apposita convenzione, da formalizzare non oltre la data delle prove del concorso di 
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ammissione stabilite nel bando, ovvero dalle strutture proponenti tramite apposita delibera. 
b) borse di studio cofinanziate al 50% da imprese che svolgono attività di ricerca e sviluppo, 
individuate su base competitiva secondo progetti definiti in modo dettagliato, prendendo a 
riferimento le tematiche di interesse dei corsi di dottorato o tematiche affini. 
c) borse di studio cofinanziate nella misura di 1/3 dalla Regione Marche, dall’Università e da 
imprese che abbiano almeno una sede operativa nella Regione (Progetto Eureka). 

Si precisa a tal proposito che, oltre alle borse di studio messe a disposizione dal Senato 

Accademico, come già comunicato ai coordinatori dei corsi con nota prot. n. 8.576 del 4/04/2014, 

relativamente alle borse cofinanziate al 50% verrà mantenuto lo stesso numero dello scorso anno. 

Le proposte di borse presentate da soggetti esterni per il cofinanziamento al 50%, nonché di 

quelle finanziate al 100%, sottoscritte dal Tutor aziendale dell'Ateneo, dal Coordinatore del 

corso e dal Direttore del Dipartimento, dovranno pervenire entro e non oltre il16/05/14. 

Per le borse di studio di cui al Progetto Eureka (finanziate dalla Regione Marche, dall'Impresa e 

dall'Università, ciascuno nella misura di 1/3 del costo), la Regione Marche ha previsto 

presumibilmente per l'Università un numero di borse pari a quello degli altri anni. 

Borse aggiuntive per il finanziamento di posti riservati a studenti laureati in università estere (10 

nel XXIX ciclo) saranno oggetto di successiva delibera da parte degli organi accademici. 

4.- Le proposte di attivazione 

Il Nucleo di Valutazione dell’Università Politecnica delle Marche, 

PRENDE ATTO delle proposte di rinnovo/attivazione dei corsi di dottorato di ricerca, A.A. 

2013/14 – 16° ciclo nuova serie (XXX ciclo), con sede amministrativa presso l’Università 

Politecnica delle Marche, di seguito riportate: 

 Delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali del 16/04/2014 

 Delibera del Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali del 14/05/2014 

 Delibera del Dipartimento di Management del 14/05/2014 

 Delibera del Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione del 19/05/2014 

 Delibera del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura del 15/05/2014 
(dottorato in Ingegneria Civile, Ambientale, Edile e Architettura) 

 Delibera del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura (dottorato in Ingegneria 
industriale) del 14/05/2014 

 Delibera della Scuola di Dottorato di Ricerca in Medicina e Chirurgia del 15/05/2014 

 Delibera della Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze del13/05/2014 
Determina Direttore del Dip. DISVA del 16/05/2014. 
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Scuola di 
Dottorato 

Corso (denominazione) Curricula 

 Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali
Coordinatore Prof. Bruno Mezzetti 

 

 Management and Law 
Coordinatore Prof. Caterina LUCARELLI 

- Curriculum in Economia Aziendale 
- Curriculum in Diritto dell'Economia 

 Economia Politica 
Coordinatore Prof. Lucchetti Riccardo 

 

 Ingegneria dell’Informazione  
Coordinatore Prof. Francesco PIAZZA 

- Curriculum in Ingegneria Biomedica, Elettronica e delle 
Telecomunicazioni (IBET) 
- Curriculum in Ingegneria Informatica, Gestionale e 
dell'Automazione (IIGA)

 Ingegneria Industriale  
Coordinatore Prof. Fabio Polonara 

- Curriculum  in Ingegneria Meccanica 
- Curriculum in Ingegneria Energetica 
- Curriculum in Ingegneria dei Materiali 

 
Ingegneria Civile, Ambientale, Edile e 
dell’Architettura 
Coordinatore Prof. Maurizio BROCCHINI 

- Curriculum Internazionale “Environmental Heritage and 
Sustainable Changes” 
- Curriculum “Studi Vitruviani” 
- Curriculum in Ingegneria Civile, Ambientale, Edile e 
dell’Architettura 
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Scienze Biomediche 
Coordinatore Prof. Pietro E. Varaldo 

 

Salute dell’Uomo 
Coordinatore Prof. Saverio CINTI 

 

 
Scienze della vita e dell'ambiente 
Coordinatore Prof. Oliana Carnevali 

- Curriculum in Biologia ed Ecologia Marina 
- Curriculum in Scienze Biomolecolari 
- Curriculum in Protezione Civile e Ambientale 

5.- L’andamento dei Corsi dottorato 

L’andamento dei corsi di Dottorato dell’Università Politecnica delle Marche, se consideriamo un 

periodo sufficientemente lungo (XXVI - XXIX ciclo) e lo rapportiamo alle proposte pervenute per 

il XXX ciclo, è caratterizzato (pur nell’inevitabile influenza derivante dalla congiuntura 

economica negativa e dalla riduzione dei finanziamenti per le università) da una serie di 

indicatori sostanzialmente positivi. 

Infatti, nel predetto periodo, l’Università mantiene sicuramente un buon rapporto con il territorio 

(dimostrato dalla sensibile percentuale di attrazione di finanziamenti per le borse di dottorato), 

una capacità di aggregazione per aree tematiche con la conseguente riduzione, di corsi attivati, 

un buon rapporto fra borse di studio e numero di dottorandi (con una media di copertura nel 

XXIX ciclo del 73,7% borse per ogni posto). 

Aggregazioni di competenze: andamento corsi 

Il numero dei corsi attivati dall’Università Politecnica delle Marche, passa, nel periodo 

considerato, da 24 nel XXVI ciclo a 20 nel XXVII ciclo, per scendere ulteriormente a 19 nel 

XXVIII ciclo ed a 9 nel XXIX ciclo, in ottemperanza alla riforma del DM 45/2013, dato 

confermato (9 corsi) anche per il XXX ciclo (Vedi Grafico 1). 
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Grafico 1 

Corsi di dottorato di ricerca 

‐ Univpm ‐

 % borse copertura su totale  posti

tot. Univpn 24 20 19 9 9

XXVI ciclo XXVII ciclo XXVIII ciclo XXIX ciclo XXX Ciclo

 

Aggregazioni di competenze: posti per corso 

Il numero dei posti per corso di dottorato dell’Università Politecnica delle Marche, passa nel 

periodo considerato, da 4,3 nel XXVI ciclo, a 5,7 nel XXVII ciclo (corrispondente al triennio 

solare 2012-14), per crescere ulteriormente a 7,2 nel XXVIII ciclo e ad 17,3 nel XXIX ciclo (Vedi 

Grafico 2). 
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Grafico 2. Corsi di Dott.to di ricerca UNIVPM

N.ro posti per corso

Corsi di Dottorato tot. Univpm 4,3 5,7 7,2 17,3 11,4

XXVI ciclo XXVII ciclo XXVIII ciclo XXIX ciclo XXX ciclo

 

Capacità di copertura: borse per posto 

Il numero di borse per posto dei Dottorati dell’Università Politecnica delle Marche, passa nel 

periodo considerato, dal 55,3% nel XXVI ciclo al 73,7% nel XXIX ciclo (Vedi Grafico 3) 
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 % borse copertura su tot  posti

% borse per posto 55,30% 61,90% 60,70% 73,70% 81,60%

XXVI Ciclo XXVII Ciclo XXVIII Ciclo  XXIX Ciclo XXX Ciclo

 
Capacità di attrazione risorse: % di borse coperte con finanziamenti esterni 

La percentuale di borse coperte, in tutto e/o in parte, con finanziamenti esterni all’Ateneo 

rispetto al totale delle borse passa dal 39,7% del XXVI ciclo al 52,2% del XXIX ciclo (Vedi 

Grafico 4). 
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60% Grafico 4 Corsi di dottorato di ricerca
Borse esterne su  Tot borse

% borse per posto 39,70% 46,50% 38,80% 52,20%

XXVI Ciclo XXVII Ciclo XXVIII Ciclo  XXIX Ciclo XXX Ciclo

 

6.- La verifica del Nucleo di valutazione 

Il Nucleo di Valutazione dell’Università Politecnica delle Marche, considerato che: 

 Il sistema dell'accreditamento si articola nell'autorizzazione iniziale ad attivare corsi di 

dottorato e nella verifica periodica della permanenza dei requisiti richiesti per 

l'accreditamento; 

 l'accreditamento delle sedi e dei corsi hanno durata quinquennale, fatta salva la verifica 

annuale della permanenza dei requisiti di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), c), d), e), 

f), DM 45/2013; 

 il Nucleo di valutazione non debba, sulla base del predetto DM 45/2013, esprimersi in 
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fase di accreditamento, pari a 3 cicli consecutivi, ma sulla permanenza per tutta la sua 

durata del rispetto dei requisiti sopraindicati, verificata annualmente da parte 

dell’ANVUR, anche sulla base dell’attività dei Nuclei di valutazione di Ateneo; 

 il Regolamento Dottorato di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche (Emanato 

con D.R. n. 694 del 01.07.2013) prevede comunque, all’art. 2 co.2, il parere del Nucleo 

di valutazione anche in sede di richiesta di accreditamento; 

PROCEDE, sulla base delle proposte pervenute per ciascun Corso di Dottorato, alla 

valutazione dei requisiti, stabiliti dall’art. 4 lettere a), c), d), e), f), del Regolamento - DM 

45/2013, di seguito indicati, che viene schematicamente riportata nella Scheda allegata alla 

presente Relazione tecnica, di cui fa integralmente parte: 

 allegato A) .Accreditamento corsi di dottorato di ricerca con sede amministrativa presso 

l’Università  Politecnica delle Marche A.A. 2014/15 - 16° ciclo nuova serie (XXX ciclo); 

VERIFICA complessivamente la sussistenza dei seguenti requisiti indicati nel predetto all’art. 4 lett. 

a/f del DM 45/2013: 

Lett. a) Composizione del Collegio docenti 
Lett. c) Numero borse di dottorato 
Lett. d) Sostenibilità finanziaria 
Lett. e) Disponibilità di qualificate strutture operative e scientifiche 
Lett. f) Attività di formazione 

EVIDENZIA come relativamente ai requisiti di cui alla lett. b), ovvero il "requisito A4 Qualità 

scientifica dei membri del collegio del dottorato", gli stessi sono verificati direttamente dall’ANVUR 

che ha già messo a disposizione, per quanto riguarda in particolare gli indicatori R e X e l’indicatore 

I, un’apposita procedura di verifica.  

INVITA ad intervenire, prima della chiusura della relativa procedura on line, nella risoluzioni di 

alcune criticità evidenziate nell’allegato A). 

RILEVA anche per il 16° ciclo nuova serie - A.A. 2014/2015 (XXX Ciclo), come le stesse siano 

connotate, oltre che dai requisiti previsti dal vigente regolamento nazionale, anche: 

- da una significativo contenimento dei corsi attivati; 

- dall’afferenza di uno o più corsi della medesima macro-area scientifico disciplinare; 

- da stretti rapporti con il sistema economico sociale e produttivo; 

- da dichiarate collaborazioni con Atenei ed enti pubblici e privati anche stranieri; 

ESPRIME pertanto apprezzamento per il complessivo soddisfacimento dei requisiti indicati dall’art. 

4 del regolamento ministeriale, coerenti con le indicazioni generali espresse dal Ministero in 

direzione della realizzazione dell’obiettivo di razionalizzazione dell’offerta formativa mediante 

l’istituzione di corso di dottorato che comportano una riorganizzazione dell’offerta formativa 

corrispondente a campi scientifici ragionevolmente estesi; 
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7- Osservazioni e Proposte 

Il Nucleo di Valutazione dell’Università Politecnica delle Marche, 

RACCOMANDA l’Università di proseguire nel dimostrato impegno di rafforzamento degli 

indicatori per la piena realizzazione dei seguenti obiettivi: 

- apertura verso l’esterno attraverso una adeguata pubblicità nazionale ed internazionale di 

corsi di dottorato fornendo ogni informazione utile per l’accesso, i criteri di selezione, 

l’erogazione delle borse e l’organizzazione dell’attività formativa, anche verso studenti di 

Atenei diversi e studenti stranieri, l’inserimento del dottorando nell’ambito di specifici 

programmi di ricerca, presenza di una percentuale significativa di posti coperti con borse o 

assegni erogati da enti esterni; 

- internazionalizzazione diretta all’incentivazione della dimensione internazionale dei 

programmi di dottorato per quanto riguarda la struttura, la selezione degli studenti, la 

direzione delle tesi e la valutazione dei risultati; 

- riconoscimento del dottore di ricerca come figura pienamente formata a gestire il 

processo di ricerca e di innovazione nelle imprese, alla promozione del titolo per la 

carriera non solo universitaria; 

- rilevazione sulla pubblicazioni effettuate dai dottori di ricerca negli ultimi tre anni; 

- rilevazione sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca. 

Il Nucleo, infine, raccomanda di proseguire nel percorso già avviato, in linea con la 

normativa sull’accreditamento dei corsi di dottorato, di ottimizzazione dell’organizzazione e 

del funzionamento dei corsi di dottorato ed in particolare nel processo di razionalizzazione 

dell’offerta formativa dei dottorati di ricerca, coerente sia con la qualità e le dimensioni delle 

strutture e delle attrezzature di ricerca sia con la qualità della ricerca prodotta; la 

sostenibilità dei dottorati in termini di docenza, la disponibilità di attrezzature adeguate ed 

una consolidata attività di ricerca di alto livello ed a vocazione internazionale nel settore 

oggetto del dottorato stesso. 

 

Ancona, lì 19/05/2014 

 

Il Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

Prof. Nunzio Isidoro 


